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PROPOSTE ALLA REGIONE 

PER IL RILANCIO DELL’AGRICOLTURA SARDA
CONFERENZA STAMPA
CAGLIARI, 8 LUGLIO 2015
Agrinsieme Sardegna, che riunisce Confcooperative Fedagri, Legacoop Agroalimentare, AGCI Agrital, CIA e Confagricoltura, e Copagri Sardegna rappresentano i due terzi dell’agricoltura e delle filiere agroalimentari della Sardegna e hanno dato vita ad una Associazione perché insieme sono impegnate nel costruire una visione condivisa dello sviluppo del comparto da cui partire per generare progetti concreti.
In 10 anni la Sardegna ha la possibilità di costruire un nuovo sviluppo grazie all’attivazione di filiere verticali che partono dalla produzione agricola e si concretizzano nelle successive trasformazioni industriali: è il futuro dell’economia regionale.

La visione di Agrinsieme e Copagri, che è stata proposta al Presidente Pigliaru e all’Assessore Elisabetta Falchi come base del “Patto per l’agricoltura e l’agroalimentare”, mira a costruire un sistema economico in cui le imprese agricole e di trasformazione siano più forti sul piano della capacità finanziaria, della capacità di innovare e di arrivare ai mercati, anche internazionali, della capacità manageriale. Si avrà quindi un sistema produttivo fatto di imprese più integrate tra loro e anche più specializzate nell’ambito di distretti produttivi agroalimentari fortemente legati all’identità e alla qualità ambientale, capaci di valorizzare con maggiore efficienza ed efficacia le risorse a disposizione.

Raggiungere questo obiettivo non sarà certamente semplice perché vi sono delle criticità importanti: 
· le scarse quantità delle produzioni agricole e agroalimentari prodotte nell’Isola; gli svantaggi in termini di isolamento geografico e relativa discontinuità territoriale, oltre che la scarsità delle terre coltivabili; 
· il livello di sottocapitalizzazione finanziaria e anzi l’entità critica dell’indebitamento di moltissime imprese agricole e di trasformazione, aggravato dalle condizioni del credito in Sardegna; 
· la scarsa propensione delle imprese sarde a fare rete; 
· la pluridecennale questione della salute animale; 
· infine, ma non certo per importanza, la mancanza negli ultimi decenni di una visione strategica del settore da parte delle Istituzioni, con la impossibilità per le rappresentanze del comparto di confrontarsi con gli Assessorati regionali diversi da quello dell’Agricoltura, come se l’ambiente, la formazione, la sanità, i lavori pubblici e naturalmente la programmazione non fossero temi di interesse estremo delle imprese agricole e di trasformazione agroalimentare.
Nonostante tali criticità, Agrinsieme e Copagri sono convinte che costruire un nuovo sviluppo basato sulle produzioni agricole e agroalimentari sia possibile. 
È necessario che ciascuno faccia la sua parte: le imprese e le loro associazioni, le Istituzioni responsabili della programmazione economica e la Pubblica amministrazione che ha il dovere di attuare le scelte strategiche definite.

Vi sono in particolare alcune condizioni fondamentali da risolvere, che, con la visione sul progetto di sviluppo di cui sopra, rappresentano l’altra faccia del Patto per l’agricoltura e l’agroalimentare.
Credito

Occorre dare immediata attuazione al programma dell’Assessorato dell’Agricoltura, sollecitando la Sfirs e l’ABI alla sottoscrizione delle rispettive convenzioni di compartecipazione al programma ed allargando la convenzione ai Consorzi Fidi dell’Agricoltura e della Cooperazione.
È indispensabile riattivare il prestito di conduzione a tasso agevolato prevedendo una procedura snella ed efficace, oltre che prevedere interventi creditizi per la ricapitalizzazione delle imprese di produzione e trasformazione dei prodotti agroalimentari, privilegiando quelle di tipo cooperativo.
Altro ambito di intervento è quello dell’indebitamento del comparto, dove occorre un vero masterplan finanziario che coinvolga imprese, banche e SFIRS e intanto preveda la possibilità di anticipare e capitalizzare i contributi del PSR erogati attraverso le misure “a premio”.
Infine, massima attenzione al microcredito in agricoltura, con cui stimolare il passaggio generazionale, senza creare imprese deboli e favorendo anche in questo caso l’aggregazione.
Infrastrutture  

La manutenzione delle reti irrigue e dei canali di bonifica ed in generale il riassetto del territorio, attraverso l’ammodernamento delle tecniche di irrigazione e anche per favorire l’abbassamento del canone irriguo, oltre che la manutenzione della viabilità rurale ed il completamento della rete elettrica sono interventi oramai divenuti non più rinviabili.
Logistica

Attraverso misure mirate si dovrebbe cercare di incentivare le aggregazioni di imprese, cooperative o O.P. che intendano gestire piattaforme logistiche fuori dalla Sardegna, da collegare con l’intermodalità, spazi riservati sul trasporto navale e tariffe convenzionate, che consentano di esportare più convenientemente, in modo particolare le merci deperibili, il tutto nel rispetto delle norme sugli Aiuti di Stato in materia.
Inoltre, appare decisivo stimolare forme di promozione e di sostegno per le produzioni di quelle imprese che dimostrano propensione ed attitudine all’esportazione ed alla internazionalizzazione, rafforzando al tempo stesso i controlli sulle merci alimentari, sugli animali vivi e macellati e sulle piante in ingresso sul territorio regionale, combattendo in questo modo la diffusione di merci contraffate oltre che di agenti patogeni vegetali e animali.
Energia

Bisogna puntare con decisione alla riduzione dei costi e all’efficientamento energetico in agricoltura con misure per la riduzione del costo del gasolio agricolo prodotto in Sardegna, la riduzione del costo del Kwh elettrico e la diffusione di piccoli impianti aziendali di energie rinnovabili, oltre che la diffusione presso le imprese dei certificati bianchi.
Sanità animale

È decisivo sconfiggere la PSA, la lingua blu, altre patologie ovine come la Visna Maedi,  la Border Desease ecc. e promuovere la ricostituzione dell’ingente patrimonio genetico perso negli ultimi venti anni nel settore suino e in quello ovino. Agrinsieme e Copagri propongono l’istituzione di un tavolo tecnico permanente, allargato alla partecipazione delle O.P.A. e delle Centrali cooperative, che abbia la funzione di prevenire l’eventuale diffusione di epizoozie e di monitorare possibili effetti sanitari ed economici, invertendo l’attuale tendenza a inseguire e tamponare le emergenze.
Politiche di filiera
Appare fondamentale per attivare un nuovo modello di sviluppo che siano stimolate le aggregazioni di imprese agricole e la fusione di cooperative agricole e di O.P., oltre che agevolati i processi virtuosi che portano a progetti integrati di filiera, ricercando l’equilibrio su scala locale tra il produttore della materia prima ed il soggetto trasformatore.
L’impulso alla promozione delle produzioni di qualità, anche attraverso lo studio di disciplinari di produzione, il loro aggiornamento, l’etichettatura e l’utilizzo del marchio di qualità, con l’istituzione di nuove DOP e IGP in tutti i comparti produttivi, sfruttando il trend positivo nei confronti dell’agroalimentare italiano ed in particolare di quello sardo, rappresentano altrettanti ambiti di impegno molto importanti per dar vita ai distretti produttivi agroalimentari di cui si è trattato e che sono disciplinati dalla L.R. 16/2015.
Norme e riforme

Infine, per Agrinsieme e Copagri è fondamentale che per legge e con atti amministrativi concreti si tutelino i prodotti agricoli sardi, si dia piena attuazione alla legge di riforma dei Consorzi di Bonifica, si riformino le Agenzie agricole, al fine di migliorarne i servizi e ridurne i costi, e si potenzi la struttura dell’Assessorato, fortemente indebolita negli ultimi tempi. 

Occorre studiare l’opportunità di una Legge quadro di settore per l’agricoltura e la pesca, che ridefinisca le priorità tra soggetti per l’ottenimento di benefici pubblici  e regoli la contrattazione tra le parti.

Infine, a proposito di multifunzionalità, sarebbe importante approvare una norma che riconosca l’ampia valenza ambientale delle aziende agricole e che identifichi e regoli il loro fondamentale ruolo in materia di tutela del paesaggio, degli habitat naturali e degli ecosistemi, che favorisca e sostenga inoltre la peculiare attitudine alla polifunzionalità che esse hanno riguardo per esempio alla lotta agli incendi o alla cura del territorio e delle opere di bonifica, che regoli il consumo di suolo agricolo.

Agrinsieme e Copagri, in conclusione, propongono alla Regione che siano convocati, dopo 25 anni, gli Stati Generali dell’Agricoltura in una apposita Conferenza Regionale, con l’obiettivo di consolidare il processo di integrazione concreta dell’operato di Istituzioni, Associazioni imprenditoriali, Istituti di credito e altri stakeholder capaci di fornire un reale contributo allo sviluppo dell’agricoltura e delle filiere agroalimentari in Sardegna.
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